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! LA ROMA SI RIAFFACCIA NEI QUARTIERI ALTI ! 
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All'Olimpico piegata con facilità un'Atalanta ancora fiacca (2-0) 

Giallorossi spettacolari 
fanno tutto in 15 minuti 
Grande partita del giovane Pellegrini che sigla la secconda rete e devia in porta (pare) anche II gran tiro 
di Cappellini - Alla fine del primo tempo Spadoni sbaglia un rigore concesso per un tallo dì Maggioni 

MARCATORI: Cappellini 13' e 
Pellegrini 24' p.t. 

ROMA: Ginulfi 7: Mortili 6. 
Pecccnini 6; Salvori 7, Bel 
7, Santarlnl 7; Pellegrini 6; 
Spadoni G (65* Ora/i n.v.), 
Cappellini 8. Cordova 8, 
Franzot 7 (N. 12 Sulfaro). 

ATALANTA: Pianta 6: Mag
gioni 5, Divina 6; Savoia 5, 
Vianello 4, Bianchi 6; Ca
relli 6 (dal 58' Seirea 5), 
Vernaccliia 6, Musiello 5, 
Pirola 6, Pellizzaro 6 (N. 
12 Grassi). 

ARBITRO: CJacci di Firen
ze. 
NOTE: Giornata primave

rile, spettatori 50 mila circa 
per un incasso di 45 milioni 
e rotti. Ammoniti Maggioni, 
Pellizzaro e Vernacchia. Calci 
d'angolo 5 a 1 per l'Atalanta. 
Al 41' Spadoni ha fallito un 
rigore calciando debolmente 
sul portiere. 

ROMA, 10 dicembre 

Confermando i progressi 
manifestati nelle partite con 
il Mllan e soprattutto con la 
Ternana, la Roma è tornata 
sul notevole standard di ren 
dimento che aveva dimostra
to essere nelle sue possibi
lità prima della sconfitta del 
« derby »: la definitiva ripro
va si è avuta contro l'Atalan
ta che la Roma ha messo 
sotto abbastanza agevolmen
te. dominandola per tutto un 
tempo, il primo, quando i 
giallorossi sono andati a ber
saglio due volte con due spet
tacolosi goal di Cappellini e 
Pellegrini e fallendo il terzo 
goal per un soffio dato che 
Spadoni ha battuto mala
mente un penalty. 

E non è a dire che l'Ata
lanta sia scesa in campo so
lo per fare la parte della 
spettatrice, rassegnata al 
peggio: anzi l bergamaschi 

tifò**/ 

ROMA-ATALANTA — Con questa spettacolare rovesciata Pellegrini 
ha realizzato la saconda reta giallorossa. A destra Franzot, anch'agli 
pronto a intarvenlra, a, al cantre, il difensore naroazzurro Divina. 

HH ai romanisti in festa 

Ora aspettiamo 
tranquilli l'Inter 

ROMA, IO dicembre 
<t Un primo tempo favoloso 

della Roma», questo ti giu
dizio unanime del presiden
te Anzalone e di Herrera. 
Quest' ultimo facendo uno 
strappo alla « nota regola » 
di parlare il lunedì si è pre
sentato nella saletta stampa. 
« Abbiamo meritato la vitto
ria — ha subito detto H.H. 
—. La squadra ha dato la di
mostrazione delle sue buone 
qualità tecniche, inoltre, sul 
piano atletico, tutti i gioca
tori godono ottima salute. 
Adesso aspettiamo l'Inter con 
la speranza di dare ai nostri 
tifosi che ci seguono con tan
ta passione un'altra soddisfa
zione. 

«Per quanto riguarda la 
partita — Herrera ha aggiun
to — devo dire che nel se
condo tempo la squadra ha 
cercato di non correre rischi 
e quindi non si è visto un 
gran gioco. 

te Lo stesso difetto della par
tita con il Napoli, la preoc
cupazione di portare in porto 
il risultalo — ha proseguito 
H.H. — condiziona alcuni gio
catori ». 

La conclusione ài Herrera 

riguarda il debutto di Pelle
grini che, a suo giudizio è 
stato molto bravo, superando 
così l'emozione di giocare in 
«A», emozione che in altre 
occasioni lo aveva tradito. 

A proposito di Pellegrini ne
gli spogliatoi, sia dalle dichia
razioni di Herrera che da 
quelle di Corsini e dello sles
so giocatore si è appreso che 
ti tiro di Cappellini che ave
va aperto le marcature era 
stato deviato da Pellegrini 
con la coscia. Corsini ha ag
giunto che il giocatore gial-
lorosso si trovava in fuori
gioco, tuttavia non ha dato 
molto peso a questo fatto. 
« La sconfitta — ha precisato 
l'allenatore dell'Atalanta — è 
da addebitarsi ad alcuni sban
damenti nel centro-campo e. 
nella nostra difesa ». 

Spadoni, il goleador giallo-
rosso. ha lasciato avvilito gli 
spogliatoi per il calcio di ri
gore paratogli da Pianta e per 
l'uscita dal campo ordinata 
da Herrera al 19' delta ripre
sa per far posto ad Orazi. E' 
questa l'unica nota triste in 
casa della Roma. 

f. *. 

si sono battuti con notevole 
spirito agonistico, ostacolan
do anche duramente i loro 
antagonisti, tanto che sul tac
cuino del signor dacci sono 
riniti i nomi di Vernacchia, 
Maggioni e Pellizzaro, per 
aver oltrepassato i limiti del 
lecito (ed almeno altri tre 
avrebbero potuto fare la 
stessa fine). Il conto del cal
ci d'angolo, favorevole ai ber
gamaschi, sta inoltre a con
fermare che gli uomini di 
Corsini hanno cercato di re
plicare colpo su colpo. Il 
guaio però e che i neroazzur-
ri di Bergamo sono piuttosto 
fragllinl e Inconsistenti all'at
tacco. 

E poi non bisogna dimen
ticare che dall'altra parte 
c'era in campo una Roma che 
sciorinava autentici pezzi di 
bravura, facendosi applaudire 
a scena aperta: tutta la squa
dra si muoveva armonicamen
te, a turno persino Bet ed 
i terzini andavano a incunear
si sulle fasce esterne per fa
re i cross; al centro campo, 
ben protetto dalla generosi
tà di Salvori e Franzot, Cor
dova era una vera miniera di 
idee, di lanci, di finezze che 
mandavano in brodo di giug
giole i sostenitori gialloros
si. Ed all'attacco un vivacissi
mo Cappellini faceva vedere 
le streghe ai difensori berga
maschi, abbastanza bene as
secondato da Spadoni e dal 
giovane Pellegrini che H.H. 
ha voluto lanciare in serie A 
e che ha risposto alla fiducia 
del suo «mentore» segnando 
un bellissimo goal e metten
do lo zampino anche in occa
sione del secondo. 

Insomma una partita spet
tacolare, anche se ovviamente 
il secondo tempo è stato me
no bello del primo perchè i 
giallorossi, paghi del risulta
to, hanno un po' tirato i re
mi in barca, pensando forse 
a risparmiare le forze in vi
sta della partitissima di do
menica con i neroazzurri 
maggiori dell'Inter. 

E' dunque il primo tempo 
che merita di essere raccon
tato più particolareggiatamen
te. Già afl'o", a conclusione di 
una mischia in area bergama
sca, Cordova effettua un pal
lonetto che Pianta para pro
prio sotto la traversa. Quat
tro minuti dopo è Morini a 
far partire uno spiovente, 
metà tiro e metà cross che 
Pianta in volo alza sopra il 
legno. 

Non passa però un minuto 
che la Roma è in vantaggio: 
azione volante CordovaSalvo-
ri-Salvori-Peccenini, lungo tra
versone sulla destra, Cappel
lini al centro raccoglie al vo
lo e spara in porta. La palla, 
che ha subito una leggera de
viazione ad opera di Pelle
grini, fila nel sacco, impara
bile. 

Nel campo opposto l'Ata
lanta comincia a raccogliere 
corner che non hanno esito 
concreto: ed è invece la Ro
ma a raddoppiare al 24'. Pu
nizione di Morini a Salvori 
sulla destra, traversone al 
centro dove Pellegrini, spal
le alla porta, raccoglie e met
te in rete con una spettaco
lare rovesciata che lascia e-
sterrefatto il povero Pianta. La 
reazione dell'Atalanta si con
creta con un tiro di Carel
li da un metro, parato abil
mente oa Ginulfi, e con un 
?;oal di Pellizzaro in netto 
uori gioco. 
Poi la Roma riprende a 

macinare gioco ed al 41' po
trebbe ancora segnare. Salvo-
ri lanciato da Cordova si in
cunea in area, si scontra con 
Maggioni che dà l'impressio
ne di aver colpito la palla, 
sia pure a gamba tesa, co
munque il giallorosr.o finisce 
a gambe levate ed il signor 
Ciacci non ha esitazioni ad 
indicare il dischetto del ri
gore. La sua severità sembra 
eccessiva ma ci pensa Spa

doni a fare... giustizia sba
gliando il tiro. 

Nella ripresa con il risul
tato ormai acquisito le due 
squadre giocano con minore 
impegno. Da registrare al 1' 
un tiro di Pellegrini da due 
passi che Pianta para con il 
piede, un tiro di Cordova a 
lato al 6'; gli ingressi di Sci-
rea al posto di Carelli e di 
Orazi al posto di Maggioni, 
un'altra punizione di Cordo
va che fila di poco fuori. 

Nel finale l'Atalanta spinge 
un po' sull'acceleratore ma 
non passa: al 26' ci pensa 
Santarlnl a salvare in rove
sciata su Bianchi, « pescato » 
da Vernacchia proprio dinan
zi a Ginulfi, ed al 37' lo stes
so Ginulfi esce tempestiva
mente su Vernacchia, facendo 
sfumare l'ultima speranza del
l'Atalanta. 

Roberto Frosi 

Il Napoli stroppa un importante 0-0 sul campo dei granata 

Toschi troppo solo non può 
rilanciare 
il Torino 

TORINO-NAPOLI — Tiro di tetta di Mariani, eh* Castellini, con un gran tuffo, deviera in angolo. 

Verona-Bologna all'insegna della mediocrità 

Una partita senza storia 
tutta da dimenticare: 0-0 

/ rossoblu continuano a non segnare in trasferta; cercano il con
tropiede ma la giornata no di Savoldi rende sterili i loro attacchi 

VERONA: Pizzaballa 5; Nan
ni 6, Bachlechner 6,5; Bu-
satta 6, Ranghino 6, Masca-
laito 6; Bergamaschi 6— 
(dal 22* del s.t. Ciccolo, sen
za voto), Mascetti 6, Jaco-
muzzi 5, Maioli 6, Luppl 6. 
N. 12: Colombo. 

BOLOGNA: Battara 6; Rover-
sl 5,5, Fedele 6; Scorsa 5,5, 
Cresci 6, Gregori 6; Novel
lini 6, Bulgarelli 6, Savol
di 5, Vieri 6, Ghetti 6 + . 
N. 12: AdanI; n. 13: Peranl. 

ARBITRO: Giunti di Arez
zo, 6. 
NOTE: Giornata di sole, 

spettatori oltre 18.000 dei qua
li 10.733 paganti per un in
casso di L. 21.996.600. Ammo
niti: Scorsa, Roversi e Ghet
ti. Calci d'angolo 5-3 per il 
Verona. Antidoping per Bat
tara, Cresci, Bulgarelli, Ma-
scalaito, Mascetti e Jacomuz-
zi. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 10 dicembre 

Il terreno piuttosto balordo: 
difficile controllare il pallone, 
difficilissimo reggersi in pie
di. E ' questa l'unica attenun-
te che può giustificare la me
diocrità di una contesa che si 
è retta unicamente per il di
screto impegno dei conten
denti. 

Vero è che la modesta e-
spressione tecnica delle due 
squadre si conosceva anche 
prima, tanto che il Verona in 
questo campionato non è mai 
riuscito a vincere neppure una 
volta in casa, mentre il Bolo
gna in trasferta non ha mai 
fatto goal. 

Dunque tradizione rispettata 
perché l'una e l'altra squadra 
hanno avuto a disposizione 
solamente una palla-goal per 
una (il Bologna nel primo 
tempo con Gregori e il Vero
na nel secondo con Maioli); 
il Bologna può arricchire (si 
fa per dire) il suo bilancio 
con un tiro di Savoldi che ha 
picchiato contro la traversa; 

il Verona può lamentare una 
pressione più costante. 

Tutto sommato questo 0 -0 , 
anche se abbastanza squallido, 
deve « accontentare » tutti. 

All'inizio il Verona parte di
scretamente, ma il Bologna si 
salva anche perché Cresci 
blocca sempre in qualche mo
do Jacomuzzi. A centrocam
po gli ospiti operano con un 
Ghetti che sbaglia parecchio, 
ma sgobba sodo, Vieri, igno
rato da Busatta, riesce cosi 
libero ad appoggiare qualche 
buon pallone che troppo spes
so poi Savoldi perde; Gregori 
non stona certo e collabora 
con Bulgarelli che gioca al ri
sparmio ma sa sempre ragio
nare trovando la posizione giu
sta. Il Verona pare controlla
re la manovra ma non passa 
perché Jacomuzzi non ce la fa 
contro Cresci e Luppi è a 

disagio contro Roversi in que
sto avvio (ma alla distanza 
crescerà). 

Fatto è che alla fine del tem-~ 
pò per i locali si contano sol
tanto due conclusioni (Busat
ta in porta e Luppi fuori) 
mentre il Bologna che riesce 
ad impostare 11 contropiede, 
si costruisce la sua palla-goal 
e prende la parte alta della 
traversa della porta veronese 
con Savoldi; c'è anche una 
conclusione di Vieri. 

Nel secondo tempo è più 

}>ressante l'offensiva dei loca-
i; rimediano una palla-goal 

che Maioli di testa gira a lato, 
inoltre concludono altre tre 
volte senza però mai inqua
drare la porta avversaria. Il 
Bologna tiene bene, cerca il 
contropiede troppe volte sciu
pato dalla giornataccia di Sa
voldi e sul finire dimostra pu-

Molta preoccupazione negli spogliatoi 

Cade: «Possiamo 
ancora respirare» 
DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, -10 dicembre 

Il presidente del Verona 
(Garonzi) si stropiccia alle
gro le mani: « Le altre' hanno 
perso tutte, voglio dire te 
squadre interessate alla lotta 
per la salvezza, perciò il no
stro punto vale il doppio. 

I mici giocatori hanno gio
calo bene, ma il Bologna ha 
una gran difesa. Comunque 
sia oggi giornata positiva per 
la mta squadra e un punto 
d'oro ». 

L'allenatore Cade non è co
sì euforico, ma, considerato 
che le altre antagoniste di 
coda hanno perso, per il Ve

rona non è ancora il mo
mento del pericolo e c'è un 
certo respiro. 

«Il terreno era molto vi
scido — continua — e si spie
gano così i molti passaggi 
sbagliati dei miei giocatori 
che. per vincere, hanno attac
cato sempre ma con scarso 
discernimento e, spesso, o-
gnuno per conto proprio. 

Pesaola è raggiante: «Sono 
soddisfatto della squadra e 
del risultato, ed è stata pure 
una bella partita giocata be
ne e con rapidi capovolgi
menti di fronte » 

g. b. 

re una tenuta atletica accet
tabile non rinchiudendosi mai 
nella propria area, punque 
non c'è proprio nulla da dire 
su questo 0-0. 

Il Verona ha avuto scarsa 
incisività perché Jacomuzzi è 
sempre stato fermato; Luppi 
che alla distanza ha messo a 
disagio Roversi, ha potuto fa
re ottime cose soltanto nello 
inventare l'ultimo passaggio. 
Qualche situazione pericolosa 
è riuscito a combinarla Bu
satta il quale, completamente 
scordatosi di controllare Vie
ri, ha offerto un accettabile 
apporto in fase offensiva. La 
difesa se l'è cavata egregia
mente anche se Pizzaballa è 
apparso piuttosto incerto nelle 
uscite. Bachlechner è stato 
giudizioso come difensore e 
sollecito agli inserimenti of
fensivi. 

Del Bologna sono noti i li
miti tecnici e certamente il 
Verona li ha confermati. Ap
pare decisamente migliorato 
sul piano atletico. Ghetti pur 
sbagliando parecchio, ha so
stenuto un gran lavoro, Vieri 
potendo operare in libertà, ha 
saputo suggerire qualche tra
ma offensiva ad un Savoldi 
piuttosto giù di tono e ad un 
Novellini, che pur giocando 
per conto suo, se l'è cavata 
egregiamente. Energica la pre
stazione di Cresci; gli altri 
più o meno hanno arraffato 
la sufficienza, non foss'altro 
per l'impegno. 

Una cronaca ridotta all'os
so dato che non è successo 
praticamente nulla. 

Primo tempo. 24' azione Sa-
voldi-Novellini-SavoIdi, mentre 
il centravanti sta per cadere 
riesce a sferrare il tiro ma la 
palla batte sulla parte alta 
della traversa e finisce fuori. 
31': Vieri a Gregori proietta
tosi in avanti: esce Pizzaballa 
ma il laterale rossoblu da 13-
14 metri conclude alto. 

Secondo tempo: Luppi sulla 
destra «salta» Roversi che 
crossa per Maioli che da 7-8 
metri di testa gira fuori. 

Franco Vannini 

Grande prestazione di Carmignani • Gìagnoni lancia 
Novellino, un giovane nato in Brasile • Rientro di Maddè 

TORINO: Castellini 7; Masiel-
lo 5. Fossati 5, Mozzini 7; 
Zecchini 6, Agroppi 3, No
vellino 6, Ferrini 6; Pulici 
6, Maddè 5, Bui 6, Toschi 6, 

NAPOLI: Carmignani 7, Bru-
scolotti 6, Pogliana 6. Zurli-
ni 6; Vavassori 5, Rimbano 
6, Damiani 6, Esposito 6; 
Cane 7, Improta 8, Mariani 
6, Abbondanza 6. 

ARBITRO: Angonesc 7. 
NOTE: giornata fredda an

che se c'è il sole. Terreno 
buono. Ammoniti Vavassori e 
Zurlini del Napoli, entrambi 
nel secondo tempo al 27' e 
al 39' della ripresa. Angoli 
11-5 per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 dicembre 

Un Torino con le idee e 
i muscoli annebbiati e un 
Napoli, soprattutto nel secon
do tempo, timoroso di espor
si, non potevano che offrire 
un brutto spettacolo. Alta fi
ne si sono accontentati en
trambi di portare a casa un 
punto perchè tutto sommato 
poteva finire peggio. 

La squadra di Gìagnoni 
largamente rimaneggiata, pri
va del suo cervello Sala, ha 
lanciato Novellino, un giova
notto nato in Brasile da ge
nitori italiani, il quale dopo 
un inizio promettente sì è 
squagliato nel grigiore gene
rale. Ritornava Maddè, ansio
so di riscattarsi davanti al 
suo vecchio pubblico: anche 
per lui non è andata bene, 
tant'è che l'allenatore lo ha 
sostituito al 20' del secondo 
tempo con Toschi nella spe
ranza forse che al « topoli
no » riuscisse il colpaccio del
la passata stagione contro il 
Napoli. 

Dobbiamo dire che l'unica 
palla goal per il Torino è sta
ta propiziata proprio da To
schi, il quale ha servito mol
to bene Pulici che ha spara
to a rete: soltanto una pro
dezza di Carmignani ha impe
dito al cannoniere granata di 
fare centro. 

Gli occhi della tifoseria 
granata erano puntati anche 
sul terzino Masiello il qua
le, in vena di strafare, è riu
scito nei primo tempo a rifi
lare un pugno sul naso a 
Bui in area napoletana, rime
diando un fallo e forse impe
dendo ai compagno di mette
re a segno. L'aspetto più 
preoccupante del Torino è 
stato il calo generale di tut
ta la squadra che dopo due 
partite perse fuori casa fa 
Milano contro l'Inter e do
menica scorsa a Bologna) 
avrebbe dovuto ritrovare di 
fronte al suo pubblico la ver
ve che gli è caratteristica: 
invece i granata sembravano 
dei fantasmi (edizione Las 
Palmas)? non si reggevano 
in piedi, perdevano aitasi tut
ti i contrasti, sbagliavano i 
più elementari passaggi 

Il crollo è avvenuto proprio 
a centrocampo dove Agroppi 
annaspava. Maddè cercava di 
arrangiarsi e Ferrini, sempre 
con la solita grinta, mancava 
di lucidità e di mobilità. In 
fase offensiva nella prima 
parte della gara ci è piaciuto 
soltanto Bui (spompato nel
la ripresa) il quale con in
telligenza e finezza ha servi
to magnifiche palle ai compa
gni di linea, ora di lesta, ora 
di tacco, seminando il pani
co nella difesa avversaria. Le 
finezze non si addicevano pe
rò al Torino di oggi troppo 
arruffone e impreciso. 

Con il rientro di Sala è pro
babile che ritornino anche oli 
schemi di gioco coi quali do

vrebbero essere meglio servi
te le punte e alleggerita la 
difesa. La retroguardia priva 
di Lombardo influenzato e di 
Cereser ancora infortunato ha 
lasciato dei varchi spaventosi 
all'iniziativa partenopea, inca
pace però di sfruttarli 

Va ancora rilevata nei To
rino la assenza di Rampanti 
(anche lui afflitto dal male di 
stagione, a letto con la feb
bre), pedina non di secondo 
piano nell'equipe di Gìagno
ni, sia per le sue capacità of
fensive, sia per il controllo 
della zona centrale del cam
po. 

Tutte queste assenze però 
non sono sufficienti a spiega
re la brutta prestazione gra
nala, soprattutto non possono 
giustificare la negativa gior
nata di uomini come Agrop
pi e Fossati. 

Il Napoli, privo del capita
no Juliano, nel primi 45' mi
nuti ha saputo imbrigliare (a 
sfuriata iniziale dei padroni 
di casa, impostando un gio
co di rimessa, sganciando a 
turno i due terzini Brusco-
lotti e Pogliana. Forse se Ma
riani fosse meno nervoso e 
più disciplinato in campo le 
offensive del Napoli potrebbe
ro rendere di più. Il vecchio 
Cane, in una gara a basso 
ritmo, non ha sfigurato, anzi ( 

Masiello è riuscito a farlo 
brillare. 

Impiegabile la sostituzione 
di Damiani decìsa di Chiap-
pella al 27' della ripresa: Ab
bondanza, benché fresco di e-
nergie, non ha fatto granché. 
Ancora una volta il protago
nista del Napoli è stato il 
numero 10, Improta. l'uomo 
che ha messo in crisi il cen
trocampo del Torino, capace 
di inserirsi in fase offensiva 
e prontissimo a dare man for
te alla attenta difesa. 

Carmignani. malgrado alcu
ne uscite un po' avventuro
se. sembra trasformato, non è 
più il portiere incerto dalle 
e prese » insicure dello scorso 
anno quando giocava in ma
glia bianconera. Piuttosto bru
sco il gioco di Vavassori che 
l'arbitro Angonese ha ammo
nito ufficialmente. Anche il 
nome di Zurlini è finito sul 
taccuino del direttore di ga
ra per una «falciata» ai dan
ni di Toschi. Poche note di 
cronaca di questa partila da 
dimenticare. 

Il Torino parte velocissimo. 
pochi secondi dal fischio ini
ziale e Bui viene servito da 
Pulici e spara da fuori area-
Carmignani neutralizza. Dopo 
cinque minuti il Napoli met
te il naso oltre la metà cam
po ed è Mariani elle tira a 
rete senza successo. 

La pressione del Torino ca
la ed i ragazzi di Chìappella 
prendono coraggio. Al 26' su 
un lungo cross di Cane, Ma
riani di testa impegna Ca
stellini sulla destra. Nella ri
presa al 20' Maddè lascia :l 
posto a Toschi e al 27' Ab
bondanza sostituisce Damiani 

Al 29' abbiamo la più bella 
azione granata: scambio To-
schi-Pulici-Toschi che serve 
il cannoniere. 

Paolino, da posizione ango
lata, tira secco a fil di palo 
Carmignani In tuffo salva mi
racolosamente. Tre minuti do
po Mariani costringe Castelli
ni ad un grande tuffo. 

Il resto non ha storia. 

Diego Marzio 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Miian-'Cagliari 1-0 

Fiorentina-L.R. Vicenza . 1-0 

Inter-Ternana . . . . 4-0 

Juventus-'Palermo 1-0 

Rome-Atalanta . . . . 2-0 

Sampdoria-Lazio . . . 0-0 

Torino-Napoli . . . . 04) 

Verona-Bologna . . . 0-0 

SERIE « B » 
Ascoli-Reggina . . . . 2-0 

tari-Taranto . . . . 3-2 

Brescia-Arezzo . . . . 1-1 

Brindisi-Como . . . . 2-2 

Catanzaro-Mantova . . 3-0 

Cesena-Monta . . . . 1-0 

Lecco-Catania . . . . 0-0 

Novara-Reggiana . . . 1-0 

Perugia-Foggia . . . . 1-0 

Varese-Genoa . . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « M » 

Coti 6 reti: Rivera, Prati, Pu
lici; con 5- Chinaglia, Spado
ni ; con 4 : Cautio, Bigon, Bo-
ninsegne; con 3: Luppi, Da
miani, Riva, Moro, Benetti, 
Chiarvgi, Cappellini, Mujesan, 
Savoldi, Garlaschelli, Clerici; 
con 2 : Ghetti, Beatrice, Me-
stropasqvs, Caso, Saltutti, Nan
ni , AltaRni, Anatrasi, Salvado 
re, Agroppi, Improta, Cori , 
Corso; con 1 : Heller, Battage, 
Capello, Do Sisti, Orlandinl, 
Longoni, Toschi, Fossati, Pelle
grini, Franzot, Cordova, Santa-
rini , Ora l i , Scaratti, La Rosa, 
Lucchitta, Novellini. 

SERIE ex B » 
Con t ret i : Bertarelli, Petri-
ni ; con 6 : Braida, Corradi, Si-
moni; con 5: Campanini; con 
4 : Graziani, Francescani, Car
nevali, Bordon, Celioni, ed al
t r i . 
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CLASSIFICA «B» 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Pro Vercelli 2-0; Cossatese-Derthona 0-0; Cre-
monese-Solbiatese 3-0; Legnano-Triestina 0-0; Padova-Belluno 1 -1 ; Ferma-
Venezia 1-0; Sevene-Seregno 2 - 1 ; Trento-Piacenza 0-0; Udinese-Rovereto 1-0; 
Verbania-Vigevano 1-0. 
GIRONE « B > : Viareggio-Montevarchi 2 - 1 ; Giulianova-Maceratese 1-0; Mas-
aese Olbia 0-0; Modena-Anconitana 2-2; Pisa-Empoli 0-0; Ravenna-Prato 
0-0; Spal-RImini 1-0; Spezia-Lucchese 0-0; Sambonedettaso-*Torres 2-0; Vi -
tiibese-Lhromo 0-0. 
GIRONE « C > : Acireale-Avellino 2 - 1 ; Cosertane-Cosonza 0-0; Frosinone-
Metera 1-0; Juvo Stabia-Crotone 2-2; Messina-Potenza 3 - 1 ; Pro-Vasto-Bar-
lotta 1-0; Salomitana-Trapani 1-0; Lecce-*Siracusa 2-0; Sorrento-*Tran! 1-0; 
Terris-Chieti 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Alessandria punti 2 0 ; Venezia e Cremonese l t ; Udinese e 
Savona 17; Legnano o Parma 15; Seregno 14; Pro Vercelli e Derthona 13; 
Tremo, Cossateso o Padova 12; Solbiatese e Belluno 1 1 ; Rovereto o Trie
stina 10; Vigevano e Piacenza 8 ; Verbenia 6. 
GIRONE « B » . - Lacchete punti 19; Modena 17; Gieilanova 16; Raven
na, Spezia e Viareggio 15; Aquila Montevarchi, Empoli, Prato o Livor
no 14; Sambenedetteve 13; Torres, Rimlni, Massoso o Spai 12 ; Viterbe
se e Olbia 10; Pisa e Maceratese 9 ; Anconitana 8 . 
GIRONE « C » : Locca e Acireale punti 2 1 ; Avellino 2 0 ; Jave Stabla 17; 
Chieti 16; Pro Vasto o Salernitana 15; Sorrento 14; Barletta 13; Tra
pani, Casertana, Cosenza e Twrris 12 ; Matera, Crotone e Fresinone 1 1 ; Si
racusa • ; Tran! 7 ; Potenza e Messina 5; Pro Vasto e Fresinone hanno 
giocato una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A i» 
Bologna-Napoli; Cagliarl-Sampdoria; L.R. V i 
cenza-Juventus; Milan-Lazio; Palermo-Fiorenti
na; Roma-Inter; Temana-Aulanta; Torino-Ve
rona. 

SERIE « B » 
Ascoli-Broscia; Catania-Cesena; Como-Varese; 
Foggia-Bari; Genoa-Catanzaro; Mantova-Reggia
na; Monza-Novara; Perugie-Lecco; Reggina-Ares-
zo; Taranto-Brìndisi. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Belluno-Trento; Derthone-Per-
ma; Piacansa-Cossatoso; Pro Vercelli-Cremone
se,- Rovereto-Savona; Serogno-Ugnano; Solbie-
tese-Vigevano; Triestino-Padova; Venezia-Udine
se; Verbenis-Alessendris. 
GIRONE m B » : Anconltane-Matsese; Aquila Mon
tevarchi-Modena; Empoli-Viterbese; LitoinoLoc-
chese; OFàio-Sambsnodstmo; Prato Giellenova; 
Ravenna-Spal; Riminì-Spezia; Torres-Maceratese; 
Viareggio-Pise. 
GIRONE « C » : Barletta-Avellino; Casertane-Si-
racvsa; ChieH-Trani; Cosenza-Pro Vasto; Croio-
no Acireale; Locco-Frosinone; Malora-Messina; 
Potenze-Trapani; Sorrento-Salernitana; Twrria-Jv 
ve Stabie. 
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